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Ma la sperimentazione è una cosa seria…
Giungono notizie vaghe e contraddittorie sull'intenzione del Ministro dell'Istruzione di varare, entro il mese di agosto, un piano di sperimentazione che dovrebbe interessare un imprecisato numero di scuole dell'infanzia ed elementari del nostro paese. I contenuti del progetto sono stati inoltrati al Consiglio Nazionale della pubblica istruzione, che dovrà esprimere un parere obbligatorio in merito (trattandosi di un piano sperimentale ai sensi dell'art. 11 del Dpr 275/99-Regolamento dell'autonomia) non prima di metà settembre. 

Le disinvolte modalità dell'iniziativa, i tempi ristretti al di là di ogni limite ragionevole, le ipotesi discutibili che sarebbero al centro di questo "test", l'assoluta reticenza sulle risorse finanziarie e umane disponibili, fanno dubitare sulla opportunità e sulla serietà dell'iniziativa, come è stato evidenziato anche all'interno del Consiglio dei Ministri e nel pubblico dibattito che ne è scaturito. D'altra parte, il Parlamento ha appena iniziato l'esame del disegno di legge di riforma degli ordinamenti, senza riuscire a trovare quegli indispensabili elementi di condivisione almeno sui punti fondamentali, necessari per dare solidità ad ogni processo di riforma, come dimostrano i paesi che si sono cimentati negli ultimi anni in simili imprese. 

In questo contesto appare controproducente -attraverso l'escamotage della sperimentazione dall'alto- "forzare" i tempi nei confronti dei genitori, delle scuole, degli Enti locali, quasi per mettere tutti di fronte ad un fatto compiuto che dovrebbe legittimare la (presunta) bontà delle (future) scelte legislative. In particolare, i temi della sperimentazione sono talmente delicati che non sopportano improvvisazioni estemporanee. Questioni così controverse, come l'anticipo della frequenza alla scuola materna ed elementare, o il ripristino di una gerarchia tra i "maestri" (ben al di là di quanto oggi è demandato alla piena autonomia organizzativa e didattica delle scuole), o l'attuazione di nuovi indirizzi curricolari di cui è sconosciuta la fonte, meritano ben altre cautele di quelle esibite in questi giorni. 

La sperimentazione di innovazioni è più che legittima, come dimostrano gloriose vicende antiche e recenti della nostra scuola (il tempo pieno, i bienni unitari, l'organizzazione modulare, gli istituti comprensivi, l'autonomia didattica), ma va preparata con cura, investendo risorse, e soprattutto creando un clima di partecipazione, di fiducia, di motivazione tra gli operatori scolastici e nell'opinione pubblica, verso il miglioramento della qualità della scuola e l'espansione del diritto all'apprendimento per tutti.

Bene lo sanno i 3.200 istituti comprensivi che da oltre sei anni sono impegnati in processi di sperimentazione sulla continuità, il curricolo personalizzato, la valutazione formativa (e del cui patrimonio di ricerca nulla si dice nei documenti ufficiali) e altrettanto esigono le scuole dell'infanzia italiane, che dopo gli entusiasmi degli scorsi anni (con i progetti di sperimentazione Ascanio e Alice) si aspettavano proposte assai più convincenti e condizioni reali per una effettiva qualità pedagogica.

Questi criteri di qualità, al momento, non li ritroviamo nella affrettata proposta del Ministro, che crea imbarazzo nel paese, preoccupazione, conflitto, incredulità per la totale estraneità di rapporti con la scuola reale, i suoi operatori, la sua cultura.

Sperimentare è possibile, ma va fatto "a regola d'arte": richiede il pieno coinvolgimento della scuola, mediante un'informazione preventiva, accurata e capillare sui contenuti del progetto culturale e didattico (i testi appena diffusi vanno considerati una semplice "bozza" aperta alla discussione), un processo decisionale trasparente e consapevole (che veda protagonisti i collegi dei docenti e gli organi collegiali), la massima disponibilità al confronto sulle variabili e le ipotesi organizzative in gioco (che dovranno essere rispettose dell'autonomia delle scuole), un rigoroso approccio valutativo che sappia apprezzare punti di forza e di criticità.

Per coerenza, la scelta sperimentale richiederebbe la contestuale disponibilità a sospendere processi decisionali troppo affrettati ed unilaterali (come quelli adombrati nel disegno di legge delega del Governo) per aprire un dialogo vero con le istanze di una scuola che intende impegnarsi nella riforma, ma che chiede rispetto, dignità, investimenti significativi (e non tagli) per la ricerca, la formazione, le strutture, il personale.

9 agosto 2002                                                               La segreteria nazionale del Cidi
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31° Convegno nazionale

Salerno 25 - 26 ottobre 2002

Salone dei marmi – Palazzo di città   

Una sfida  democratica

Fare scuola 

di qualità

 







per tutti

 Intervengono tra gli altri:

Mario Ambel, Anna Armone, Adriana Buffardi, Carlo Calmieri, Giuseppe Cantillo,  Pasquale Capo, Giancarlo Cerini, Domenico Chiesa, Francesco Guerello, Vittorio Cogliati Dezza, Daniela Colturali, Gigliola Corduas Luciano Corradini, Massimo Di Menna, Carlo Fiorentini, Ermanno Guerra Andrea Manzi, Beatrice Mezzina, Emma Nardi, Enrico Panini, Clotilde Pontecorvo, Mariangela Prioreschi, Fedele Ricciato, Gabriella Romano, Marco Rossi Doria, Pasquale Stanzione, Ermanno Testa, Sofia Toselli.

Il Convegno si configura come  attività di formazione e aggiornamento.

N.B. “Gli insegnanti hanno diritto  alla fruizione di 5 giorni nel corso dell’anno scolastico per la partecipazione ad iniziative di formazione riconosciute dall’amministrazione con l’esonero dal servizio e con sostituzioni ai sensi della normativa vigente sulle supplenze brevi nei diversi grsfi scolastici” (art. 12 comma 2 del CCNI).

Per informazioni rivolgeri al Cidi Nazionale

Tel. 06/58310738-5809374 – fax 06/5894077 

oppure al Cidi della propria città.


Cidi 


Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti


C.so Umberto I 14 87100 Cosenza tel. e fax 098471751


Sito web: � HYPERLINK http://www.cidi.it/cosenza ��www.cidi.it/cosenza�


e-mail: cidics@tin.it








Insegnare





Mensile del CIDI








        Il Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti è una associazione di insegnanti di tutti gli ordini di scuola e di tutte le discipline: ha la finalità di favorire l’affermarsi di una professionalità docente adeguata alle esigenze della scuola, alle riforme attuate e da attuare. A tale scopo promuove: iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, corsi); ricerca didattica in ogni ambito disciplinare; dibattiti e confronti sui temi - culturali, contrattuali e politici - che hanno ricaduta sulla professione; pubblicazioni varie, sia a livello nazionale (Insegnare, mensile del Centro, volumi e quaderni), sia a livello territoriale (giornali, riviste, calendari e bollettini informativi).


         L’obiettivo prioritario è quello di contribuire a realizzare una scuola democratica, più attrezzata culturalmente, più vicina agli interessi di ragazze e ragazzi. 


         E’ un centro in cui confluisce chi vuole, in cui si cresce professionalmente nel confronto continuo delle diverse posizioni culturali e ideali. In una visione sempre unitaria del processo formativo, affronta i problemi senza settarismi, preconcetti, condizionamenti. E’attento a tutti i problemi della scuola senza voler essere sindacato o partito, senza voler invadere terreni non suoi: la sua unica forza è quella di avere radici reali nella scuola. Definisce la propria iniziativa democratica perché è convinto che considerare la cultura uno strumento di emancipazione e di libertà sia un fatto democratico (art.3 della Costituzione). 


        Il primo centro si è costituito a Roma nel 1972, per iniziativa di Luciana Pecchioli, prima presidente nazionale. Via via altri centri sono nati in città grandi e piccole. Domenico Chiesa è l’attuale presidente nazionale. Nel 1979 si è costituito il Cidi nazionale, con il compito di coordinare i vari Centri territoriali. Ogni Cidi si caratterizza per il nome della città di appartenenza, ha un proprio presidente e un proprio statuto. Ciò per ribadire il modo di essere del Cidi: sentirsi autonomi facendo parte di un progetto comune. Tutto il lavoro è svolto da insegnanti - distaccati e non - a titolo assolutamente gratuito.


        Il Cidi di Cosenza si è costituito nel 1982. Svolge, in collaborazione con enti locali, associazioni professionali e istituzioni scolastiche, attività di ricerca, sperimentazione, formazione in servizio e aggiornamento. I gruppi di ricerca attivi nel Cidi di Cosenza hanno realizzato nel corso degli anni progetti regionali e di sostegno all’innovazione didattica ed educativa, coinvolgendo insegnanti e dirigenti dalla scuola dell’infanzia alla scuola superiore.











L’ obbligo di istruzione è un diritto!


                         		Comunicato stampa


Apprendiamo con molta soddisfazione dell’ordine del giorno del CNPI, approvato con un solo voto contrario, avente per oggetto i protocolli di intesa tra il MIUR ed alcune Regioni.


Nell’ordine del giorno si invita il Ministro “a verificare, come risulta da notizie di stampa, l’avvenuta iscrizione e la prevista frequenza di alunni, in possesso esclusivamente del diploma di licenza di scuola secondaria di 1° grado, direttamente ai corsi di formazione professionale, disattendendo in tal modo la vigente normativa in materia di assolvimento dell’obbligo scolastico”.


I protocolli di intesa, attivati sulla base di specifici progetti di sperimentazione, sono  atti gravi  e inaccettabili perché non tengono conto dell’obbligo di istruzione garantito a tutti i ragazzi e le ragazze  da una legge dello Stato (legge 9/99). Inoltre, i progetti di sperimentazione ( se tali sono) sono stati avviati  senza il  parere obbligatorio del CNPI .





Roma 11 settembre 2002                                                                                                La Segreteria nazionale del Cidi











Per cominciare…





CIDI – COSENZA                                                                        CGIL  Scuola - COSENZA











23 settembre 2002 - ore 16.00


 Casa delle Culture


























Sono invitati ad intervenire:


parlamentari, consiglieri regionali, consiglieri provinciali, sindaci e consiglieri comunali


associazioni di insegnanti, di genitori e di studenti








-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------











La sede del Cidi di Cosenza, in C.so Umberto I 14, è aperta


 il lunedì e il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 12.00


Per comunicare con il CIDI di Cosenza:


tel. /fax 098471751


e-mail:  � HYPERLINK "mailto:cidics@tiscali.it" ��cidics@tiscali.it�      � HYPERLINK "mailto:cidics@tin.it" ��cidics@tin.it�


Le sedi, le date e gli orari dei corsi devono essere verificate, chiamando alla sede del Cidi.


 Le iscrizioni ai corsi sono aperte dal 9 settembre 2002








Le istituzioni scolastiche e/o i singoli docenti possono rivolgersi al Cidi di Cosenza, per la progettazione, l’organizzazione, la consulenza, la gestione dei seguenti corsi di formazione e aggiornamento. Il Cidi è altresì disponibile a collaborare con i collegi dei docenti per l’organizzazione di altri corsi su temi scelti dai collegi dei docenti, all’allestimento di dipartimenti disciplinari, laboratori didattici, percorsi disciplinari e pluridisciplinari e corsi di recupero.


Il Cidi è stato inserito nell’ elenco definitivo dei soggetti qualificati per la formazione del personale della scuola ai sensi del D.M. 177/2000 (con decreto del 23 maggio 2002, nota Prot. n. 2377/c/3.


E’ possibile per le scuole usufruire delle risorse culturali e professionali dell’Associazione per l’attività di formazione, attraverso la stipula di apposite Convenzioni.


Corsi di formazione e aggiornamento


Proposte per le scuole e per gli insegnanti


La ricerca sul curricolo verticale


Laboratori – Secondo livello


Prosegue il percorso di ricerca – azione sul curricolo verticale, attraverso la modalità laboratoriale già avviata nei due anni precedenti. I percorsi curricolari progettati saranno sperimentati nelle scuole dei docenti coinvolti nell’attività di formazione. Ciascun laboratorio sarà attivato con un minimo di 10 iscritti. Il contributo per ciascun laboratorio è di € 20,00 (per gli iscritti al Cidi, € 10). 





A – Un laboratorio di educazione linguistica - a cura di Caterina Gammaldi e Rita Iuele


Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, media e degli Istituti Comprensivi.


14 ottobre - 18 novembre - 9 dicembre - 20 gennaio - 3 marzo - 7 aprile - 5 maggio - 19 maggio





B  – Lingue moderne /lingue classiche - a cura di Giovanna Micciché


Destinato a insegnanti di scuola secondaria superiore, di italiano, latino e greco.


16 ottobre – 20 novembre - 11 dicembre - 22 gennaio - 5 marzo - 9 aprile - 7 maggio - 21 maggio





C - La storia/le storie – a cura di Marilena Fera 


Destinato a insegnanti di scuola media e scuola secondaria superiore (biennio)


22 ottobre – 13 novembre - 4 dicembre - 15 gennaio - 12 marzo - 2 aprile - 14 maggio - 28 maggio





D – Percorsi di storia nel triennio  – a cura di Domenica Orifici


Destinato a insegnanti di scuola secondaria superiore 


22 ottobre – 13 novembre - 4 dicembre - 15 gennaio - 12 marzo - 2 aprile - 14 maggio - 28 maggio





E1 - La matematica/le matematiche – a cura di Anna Iacovino 


Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, media e degli Istituti Comprensivi.   (Date da definire)





E2 - La matematica/le matematiche – a cura di Rosa Maria Paola Ferraro 


Destinato a  insegnanti di scuola secondaria superiore


21 novembre – 10 dicembre – 21 gennaio – 6 febbraio – 11 marzo – 8 aprile – 13 maggio – 29 maggio





F – Filoso - fare per bambini – a cura di Maria Rosalba Lupia


Destinato a insegnanti di scuola elementare e scuola media


11 ottobre – 15 novembre - 6 dicembre - 17 gennaio - 14 marzo – 4 aprile - 9 maggio – 23 maggio





G – Laboratorio di scrittura creativa – a cura di Assunta Morrone


Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, media e degli Istituti Comprensivi.


10 ottobre -14 novembre - 12 dicembre -16 gennaio - 13 marzo - 3 aprile – 8 maggio - 22    maggio





H - La scienza/le scienze – a cura di Angelo Vaccaro


Destinato a insegnanti della scuola elementare, media e degli Istituti Comprensivi.


(Date da definire)





I – Laboratorio di scienze motorie – a cura di Francesco Antonio Cavalcante


Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, media e degli Istituti Comprensivi.


16 ottobre – 20 novembre - 11 dicembre - 22 gennaio - 5 marzo - 9 aprile - 7 maggio - 21 maggio





I laboratori si terranno nella sede del Cidi nelle date indicate o da definire, dalle ore 16.00 alle ore 18.00





Conversazioni …


Dalla Resistenza all’Italia Repubblicana: lo snodo della Costituzione


A cura di Piera Bruno


2 ottobre - 6 novembre- 4 dicembre - 8 gennaio – 5 febbraio - 5 marzo -7 maggio - 4 giugno


(ore 16.00 – 18.00 sede del Cidi)


Il percorso si attiva in presenza di almeno 15 iscritti. Il contributo è di € 20,00 (per gli iscritti al Cidi, € 10). 














Discipline, epistemologie e didattiche disciplinari, organizzazione formativa dei saperi disciplinari


Seminari di approfondimento 


a cura di Assunta Morrone 


Dicembre – maggio 2002


I seminari saranno organizzati in collaborazione con alcune sedi universitarie sui seguenti temi:


Lingua e letteratura


Storia


Matematica


Scienze


Filosofia e scienze umane


Diritto ed economia


Sociologia


Per ciascun seminario è previsto un contributo di € 10.00 (€ 5 per gli iscritti al Cidi).





Saranno attivati anche  i seguenti percorsi di formazione di aggiornamento.





Ambienti di vita e di relazione: adulti, bambini, adolescenti nella scuola che cambia


L’organizzazione del lavoro nella scuola con l’autonomia: le professionalità, i contesti, le  relazioni…


Dal POF alla progettazione di/in rete


L’autonomia di ricerca, sperimentazione, sviluppo: condizioni, strumenti, ipotesi di lavoro


In rete. Nuove tecnologie e linguaggi multimediali.


La valutazione per la qualità dell’istruzione.


Progettazione e sperimentazione di percorsi innovativi nell’Educazione degli adulti.

















La scuola e la “città”


In questo ambito si collocano le iniziative (convegni, seminari, incontri-dibattito, progetti di ricerca-azione) che il Cidi si propone di realizzare in collaborazione con l’amministrazione provinciale, i comuni, le comunità montane coinvolgendo nei progetti  le istituzioni scolastiche interessate, sui seguenti temi, alla luce di quanto previsto dal D.L.vo 112/98





Autonomia della scuola nel sistema delle autonomie





La scuola e l’informazione nella società della conoscenza





Fare storia con i beni culturali





Fare scuola con i media





Lalita: un laboratorio linguistico telematico per l’educazione degli adulti





Educare ai rapporti e alle differenze





Progetto continuità





Progetto orientamento





I soggetti istituzionali che intendano realizzare le attività proposte possono contattare la segreteria del Cidi.








Proseguono gli incontri destinati ai docenti interessati al concorso per dirigenti scolastici sul tema


Professionalità docente e dirigenza scolastica


Il Calendario è disponibile presso la sede del Cidi 


In previsione del concorso sarà organizzato il II Modulo di approfondimento (seminari, laboratori didattici e lavori di gruppo) a cura di Michela Ambrogetti e Loredana Grossi, 


per il quale sono riaperte le iscrizioni dal 2 settembre 2002.


 Sono previste per questo modulo 48 ore di attività di formazione finalizzate alla preparazione alle prove scritte.


È richiesto un contributo di € 200.





Dove va la scuola…


Incontri a cura di Mirella Filice e Maria Raffaella Pagliusi 


Il direttivo del Cidi di Cosenza propone momenti di confronto sulle leggi in discussione in Parlamento e sui provvedimenti del Governo in materia di scuola. Gli incontri si terranno presso la sede del Cidi.


La scuola dell’infanzia


      15 ottobre 2002 – ore 16.00/19.00


La scuola elementare 


      29 ottobre 2002 – ore 16.00/19.00


Gli istituti comprensivi 


      12novembre 2002 – ore 16.00/19.00


Il biennio della scuola secondaria superiore tra obbligo scolastico e obbligo formativo


      26 novembre 2002 – ore 16.00/19.00


La riforma degli Organi Collegiali


10 dicembre 2002 – ore 16.00/19.00


L’istruzione e formazione professionale


      14 gennaio 2002 – ore 16.00/19.0


L’Esame di Stato


28 gennaio 2002 – ore 16.00/19.00


…














Centro di documentazione on – line





Documentare e diffondere le esperienze più significative, l’impegno delle istituzioni scolastiche e dei docenti, per  consentire  scambi  di esperienze culturali e professionali  per una più consapevole riflessione in ordine ai diversi contesti in cui i docenti si trovano ad operare. 


Acquistano in questo ambito grande rilievo la ricerca e la sperimentazione di nuovi modelli di insegnamento e di forme organizzative.


Al servizio di questo centro l’esperienza  maturata dal CIDI di Cosenza nel corso di un’attività ormai ventennale nei settori della formazione del personale della scuola e della ricerca in ambito pedagogico e didattico e nella produzione di strumenti e di documentazione a sostegno delle innovazioni.


Le istituzioni scolastiche e/o i singoli insegnanti possono contribuire alla ricerca inviando alla sede del Cidi di  Cosenza i materiali che riterranno significativi.





 Su Internet  


� HYPERLINK "http://www.cidi.it/cosenza" ��www.cidi.it/cosenza�


 è possibile consultare i nostri materiali e trovare i link 


per i siti  di interesse regionale. 

















Centro d’Iniziativa Democratica degli Insegnanti


Cosenza





7 ottobre 2002 – ore 16.00


Casa delle culture





Lo stato di diritto/lo stato dei diritti





Interviene Alba Sasso, deputato DS





La quota annuale di iscrizione al Cidi di Cosenza è di € 50.00


comprensiva dell'abbonamento alla rivista del Cidi, Insegnare





La sottoscrizione di abbonamenti a riviste specializzate e le spese sostenute per le attività di aggiornamento sono rimborsabili per l’anno 2002 (Direttiva MIUR, n. 70 del 7 giugno 2002). La richiesta per il rimborso va presentata al dirigente scolastico entro il 31 dicembre 2002, allegando la ricevuta di pagamento.





L’iscrizione al Cidi di Cosenza dà diritto:


Alla partecipazione ai gruppi di ricerca didattica e di studio, a corsi di formazione e aggiornamento, seminari e convegni organizzati localmente e nazionalmente alle condizioni previste per gli iscritti al Cidi.


All’ accesso gratuitamente ad Internet e alla biblioteca del Cidi di Cosenza.


Alla consulenza a temi inerenti aspetti professionali.


A materiale informativo su innovazioni, progetti nazionali ed europei.





Visita il sito � HYPERLINK "http://www.cidi.it" ��www.cidi.it� e invia il tuo contributo 


ai forum infanzia e formazione iniziale











MIUR  ciid  Cidi di Roma   CE





Seminario Internazionale





Progettazione e sperimentazione di percorsi innovativi nell’EDA





Biblioteca del CNEL





Venerdì 18 ottobre 2002








